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«Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre,

si prostrarono e lo adorarono»
(Mt 2,11)
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III.

«Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo»

Gv 1,9

Signore Gesù, io credo che tu sei realmente pre-
sente nel sacramento dell’Eucaristia: ti adoro e ti 
ringrazio. 

Il tuo apparente silenzio è più eloquente di un grido 
lanciato nell’aria; e la tua presenza nascosta ma vera 
illumina i nostri giorni, tutti uguali, tutti monotoni, tutti 
pericolosamente inutili se non sono abitati da te.

Siamo noi quel popolo che cammina nelle tenebre, 
noi coloro che abitano in terra tenebrosa e velata di ca-
ligine. Rifulga su di noi, o potente Sovrano, la luce del 
tuo volto. Come lampada concedici la tua presenza, o 
dolce amico degli uomini, senza la quale nulla ha più 
senso. Noi che siamo ormai abituati a chiamare “luce” 
la nebbia dei nostri ragionamenti. E chiamiamo “luce” 
il fioco riverbero di un fiammifero. E diciamo di vederci, 
mentre corriamo verso la nostra rovina. E mettiamo a 
tacere coloro che nel buio hanno imparato con coraggio 
a chiamarti. E ci ostiniamo a chiamare “luce” il crepu-
scolo ove si dissolvono tutti i nostri progetti. Non siamo 
più capaci di pensare che esista qualcosa di diverso. E 
abbiamo barattato la verità con l’impostura, la luce con 
le tenebre, e la tua parola con quella degli uomini.

Splenda su di noi, Signore Gesù, la luce del tuo volto. 
Rifulga in noi la luce della tua presenza, tu che hai detto 
in principio: «Sia la luce».

E se anche i nostri occhi saranno feriti da essa, sarà 
una salutare ferita. Plasma ancora, o Signore Gesù, il 
fango di cui siamo fatti con l’acqua viva che sgorga dal 
tuo cuore ferito. E non ti stancare di noi quando ci sem-
brerà di vedere alberi che camminano, ma, instancabile, 
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«Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo» 

(Gv 1,9)

Giovanni 1,9
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POSTFAZIONE

E ora, caro amico, tocca a te...

E ora, caro amico, tocca a te continuare con il tuo 
stile e la tua sensibilità, ma soprattutto con la tua fede, a 
pregare, a lodare Dio, a lui cantare il tuo amore e il tuo 
grazie.

Farai in modo che tale preghiera scaturisca, come hai 
visto, da piccole frasi della Scrittura, poiché, se è buona 
cosa rivolgersi a Dio con il cuore, con parole proprie det-
tate dal momento, dalle circostanze, e ancora più buono 
imparare a pregare con la Parola di Dio. Infatti, quando 
ascoltiamo la Parola di Dio, è lui che parla a noi. Quan-
do poi lui ci ascolta e noi parliamo a lui, lo facciamo 
restituendogli quella stessa Parola che lui ci ha donato, 
arricchita dalla nostra meditazione, dalla nostra umile e 
gioiosa accoglienza. Gliela restituiamo, cioè gli diciamo 
che è divenuta nostra, che è entrata non solo nel nostro 
cuore, ma è diventata parte di noi, del nostro linguaggio, 
del nostro sentire, del nostro modo di pensare... 

E avviene allora che la Parola stessa ci “trasforma”, ci 
rende come Dio ci ha pensati da sempre: figli nel Figlio, 
umili e sottomessi come lui, gioiosi di appartenere al Pa-
dre e di fare la sua volontà. Come Gesù.

Se vuoi, per cominciare, puoi seguire il seguente 
schema, oppure appuntare semplicemente pensieri, do-
mande, meditazioni, parlando direttamente al Signore, 
poiché è una necessità la preghiera, che può veramente 
infirmare la tua vita, e cambiarla.

1)	Mettiti davanti a Gesù Eucaristia, esposto oppure 
presente nel tabernacolo chiuso.
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2)	Invoca lo Spirito Santo, che è Colui che ha ispirato 
la Parola, ed è il solo che la può illuminare, insie-
me, evidentemente, al magistero della Chiesa.

3)	Prendi la Lettura della liturgia del giorno: leggila 
molto lentamente. Non è una parola qualunque: è 
Dio presente in quella Parola, che ha qualcosa da 
dire, oggi, proprio a te.

4)	Leggi più volte, con rispetto e amore, magari in 
ginocchio. Quando, poi, trovi una frase che ti col-
pisce più di altre, fèrmati, “macìnala” dentro di te, 
cerca di visualizzarla nel contesto del brano che hai 
letto.

5)	Chi è che parla? Quali sono i suoi sentimenti? A 
chi si sta rivolgendo? Perché?

6)	Immedesimandoti in colui che parla, entra nella 
scena, poiché essa non è un fatto avvenuto due 
millenni fa, ma qualcosa che è qui, adesso, per te.

7)	Ora puoi esprimere una breve preghiera, un rin-
graziamento, una lode, o altro. Oppure puoi ap-
puntare per scritto i sentimenti che quella frase ti 
ha suscitato.

8)	Non terminare mai senza un proposito concreto, 
anche piccolo, per vivere quella Parola nella tua 
vita di oggi. Non pensare alla tua vita in genere, 
ma alla tua vita oggi. Il domani, infatti, non ti ap-
partiene perché non lo conosci, e ieri è già pas-
sato. Dio, tuo Padre, in Gesù Eucaristia, e nella 
potenza dello Spirito Santo, ti passa accanto oggi: 
ascoltalo, abbraccialo, dònati a lui.

Così avverrà che, in qualche modo, quest’opera l’ab-
biamo scritta insieme: noi e tu. Ma l’Autore è sempre lui, 
lo Spirito, che in noi grida con gemiti inesprimibili. 

Buona preghiera.

Postfazione
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